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CARTE DINI 

 
INTRODUZIONE  

 

L'archivio, lacunoso, è quanto resta delle carte della famiglia Dini di Arezzo, provenienti dal notaio 

Carlo Dini, deceduto nel 1962, il quale aveva lasciato disposizione di depositare in Archivio di 

Stato le carte avite. 

 

ELENCO DI CONSISTENZA DEL MATERIALE1 
 

1 1693 – 1772 
 

Filza contenente: testamenti, atti di vendita, documenti processuali, alberi genealogici della famiglia Dini di Arezzo e 

della famiglia Seriacopi di Foiano, scritta di affitto delle quattro fattorie Seriacopi di Foiano, scritta di affitto delle 

quattro fattorie in val di Chiana, di pertinenza dello Scrittoio delle Possessioni (1741), inventari di masserizie delle 

quattro fattorie, saldo delle fattorie di Paglieti, Frassineto e Bastardo del 1750, entrata e uscita della fattoria di 

Frassineto, copia di estimi relativi alla famiglia Dini, proposta al Granduca per l’affitto venticinquennale delle quattro 

fattorie corredata da una descrizione dello stato delle stesse (1757), relativa scritta di affitto del 1758. 

Filza numerata di cc. 1026, mancano le prime 11 carte. 

 

2 1672 – 1772 
 

Registro legato in pelle, con scritta dorata in costa, copia di contratti, notizie ed altro attenenti alla famiglia Dini 

d’Arezzo. 

Il registro, provvisto di repertorio alfabetico costituisce la copia della filza precedente, ha in più gli atti contenuti nelle 

prime carte di quella che, come detto, è mancante. 

Numerazione a pagina fino al n. 653. 

 

3 sec. XIX 

  

Registro legato in pelle, con scritta dorata, in costola: Sommario dei contratti et altre notizie appartenenti alla famiglia 

Dini. E’ lo spoglio del registro precedente, tranne per le ultime sei carte non numerate che contengono ricordi 

riguardanti il patrimonio Dini per i primi decenni del secolo XIX, fino al 1841. E’ preceduto da repertorio alfabetico. 

Numerazione a pagina fino al n. 124. 

 

4 sec. XVIII 
 

Registro legato in pelle, con scritta dorata in costa Descrizione dei poderi della famiglia Dini d’Arezzo. Contiene regesti 

di atti notarili raggruppati sotto il nome del podere a cui si riferiscono, dal 1714 al 1775. Tutte le carte che, secondo 

l’indice avrebbero dovuto contenere le piante del podere, sono state lasciate bianche. 

Numerazione a carte fino a carta 101. 

 

5 sec. XVIII 
 

Registro legato in pelle, recante sul frontespizio Raccolta di memorie e recapiti riguardanti tutto l’interesse degli affitti 

delle quattro fattorie di S.M.I. nelle Valdichiane, cioè: Bastardo, Frassineto, Chianacce e Acquaviva o Paglieti, dal 

novennio dell’anno 1741 a tutto il novennio dell’anno 1758, disposta con ordine cronologico da Pier Francesco di Carlo 

Dini. Sono fra l’altro registrate le stime del bestiame, le note delle semine fatte nei diversi poderi, sono riportati i 

ristretti di entrate e uscite e lo specchio di entrata e uscita generale delle quattro fattorie dal 1o gennaio 1753 al 31 

dicembre 1754. 

 

 

 
1 Arezzo, 10/10 1978,  il depositante …….. Il Direttore dell’Archivio di Stato di Arezzo: Maria V. Palli D’Addario.  


